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La S. V. è invitata intervenire 



 
 

Sessione mattutina 
ore 9.00 

  
Saluto: Vilberto Stocchi, Preside della Facoltà di Scienze Motorie, Università di   
            Urbino  

Terzo Censi, Presidente del CONI Regionale Marche 
Clara Muci, Assessore allo Sport del Comune di Urbino 

 
                   Moderatore: Francesco Balducci, Coordinatore Educazione Fisica Provveditorato  
     Pesaro Urbino 
 

 
ore 9.15    Vincenzo Biancalana (Università di Urbino) 
                  Indagine conoscitiva sulla percezione dello sport nella scuola dell�obbligo   
 
Ore 9.35   Romeo Zurro  (Presidente Associazione Nazionale Coordinatori Educazione Fisica       
                 Scolastica) 
                  Educazione motoria, fisica e sportiva nella scuola per un progetto di salute, benessere   
                  ed educazione civile 
 
Ore 9.55    Franco Merni (Università di Bologna) 
                  Ciclismo a scuola un approccio interdisciplinare 
 
Ore 10.15   Alessandro Nati (Presidente Associazione Nazionale Fair Play) 
                    Educare con il fair play 
 
Ore 10.35  Giuseppe Cindolo (Presidente Federazione Italiana Educatori Fisici e Sportivi) 
                    Quale educazione attraverso lo sport?  
 
Ore  10.55  Francesco Balducci  (Coordinatore Educazione Fisica Provveditorato Pesaro Urbino) 
                    Il recupero del ludico nell�insegnamento sportivo 
 
Ore 11.15    Marco Paolini   (Presidente Istituzione Jessie Owens) 
                    Educazione e sport nella scuola: l�esperienza del Comune di Falconara Marittima 
 
 Ore 11.35   Barbara Agostinis  (Università di Urbino) 
                      Aspetti normativi dell�insegnamento dell�educazione motoria nella scuola     
                      dell�obbligo: disciplina attuale e prospettive future. 
 
Ore 11.55    Paolo Cambone  (Coordinatore Nazionale Scuola Federazione Pallapugno) 
                    La pallapugno leggera sport scolastico: uno sport nuovo per una tradizione antica 
 
 
 



 
                                            

Sessione pomeridiana 
                                            Ore 15.00    Palestra Liceo Classico �Raffaello� 
    Via Oddi, 1 
 
 
Incontro con le federazioni sportive: 
 
 
Tennistavolo           Massimo Costantini        (Responsabile Squadra Nazionale)  
 
Badminton             Antonio Mancin               (Tecnico federale) 
 
Pallapugno              Paolo Cambone  (Coordinatore Nazionale Scuola Federazione Pallapugno) 
 
Tchoukball               Daniele Paccagnan (Supervisore tecnico �Milan Camp� e Galassia Milan�) 
 
 
 
 
 
In Italia, diversamente dalla maggior parte dei paesi europei, l�insegnamento dell�educazione 
motoria nella scuola dell�obbligo occupa una posizione marginale rispetto alle altre discipline che 
non consente di valorizzarne le potenzialità educative. Non solo, infatti, un simile insegnamento è 
limitato a poche ore, ma soprattutto viene svolto, nella scuola primaria e quindi nell�età più 
delicata, da soggetti che spesso sono sprovvisti di competenze specifiche. La conoscenza giovanile 
del fenomeno sportivo,  poiché acquisita prevalentemente attraverso i mass media, è settoriale e 
limitata allo �sport spettacolo�, legato al business e ai �grandi campioni� con tutte le conseguenze 
negative che ne derivano. I valori trasmessi da questo tipo di sport sono quelli della ricerca del 
risultato ad ogni costo, del successo, della vittoria ottenuta con qualsiasi mezzo, valori estranei alla 
vera essenza dello sport. E� opportuno quindi riqualificare l�attività motoria nei suoi aspetti morali 
ed educativi �con particolare attenzione all�ambito scolastico- avviando gli studenti a varie 
discipline sportive, individuali e di squadra. Le une consentono, infatti, al ragazzo di apprendere 
valori quali il rispetto delle regole, l�abitudine al sacrificio e alla lealtà intesi come condotta di vita 
e non limitati alla competizione, le altre permettono di acquisire anche il rispetto per il prossimo, 
l�abitudine alla solidarietà e alla collaborazione reciproca. 
 

 

 

 

 
Organizzazione del workshop: 
Vincenzo Biancalana �Università di Urbino- 
v.biancalana@uniurb.it 
 
Barbara Agostinis �Università di Urbino- 
b.agostinis@libero.it  
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